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Il tema degli Statuti è tra i più diffusamente studiati e investigati dalla storio-
grafia giuridica: esiste un oceano di pubblicazioni sull’argomento e, vista una
tale abbondanza, in questa sede occorre essere estremamente sintetici e selezio-
nare soltanto alcuni aspetti tra i molti di cui si potrebbe trattare. Una premessa
è comunque indispensabile: lo Statuto medievale è una “fonte del diritto”, e le
principali parole-chiave per comprenderne la natura sono soprattutto le se-
guenti: memoria, consuetudine, comunità, autonomia.

Il fenomeno statutario fu assai vasto in tutta Europa ed è, quindi, di grande
rilevanza per la storia del diritto. Occorre innanzitutto sgombrare il campo da
un equivoco: soprattutto a far tempo dal Code Napoléon (1804) l’Europa conti-
nentale si è adattata a pensare che il “diritto” sia qualcosa che deriva dall’alto;
che esso non sia il frutto di memoria e consuetudine, né, tantomeno, di elabo-
razioni fatte da comunità autonome. Il diritto coincide drammaticamente con
la “legge”, che inesorabilmente discende dallo “Stato”.

È l’idea, vincente nell’Ottocento, del diritto positivo, cioè del diritto positum,
o anche “imposto”, da chi detiene la macro-autorità politica; visto quanto in
premessa accennato, è lecito subito dichiarare che lo Statuto non si può inqua-
drare in tale cornice statualista: il diritto contenuto nello Statuto non discende
dall’alto ma, per così dire, sale dal basso. Esso coincide essenzialmente con la
“consuetudine”, formatasi nel corso del tempo, ed è quindi memoria collettiva
di regole maturate all’interno di comunità largamente autonome. La durata nel
tempo, la diuturnitas, è il tempo che deve trascorrere affinché i comportamenti
diventino rilevanti per l’organizzazione di una vita di comunità. Quanto lungo
debba essere questo tempo, è argomento delicato e, in fondo, astratto; è un
tempo teoretico, non cronologico, che viene assunto come principio fondamen-
tale da una società tradizionalista sul presupposto che «quel che è stato ha, ap-
punto per questo, il diritto di essere»1.

L’antichità di certi princìpi comportamentali è l’elemento essenziale per giu-
stificarne l’esistenza, per legittimarli come autentiche e riconosciute fonti del di-
ritto.

È noto che i giuristi, al fine di corroborare il suddetto elemento temporale,
o materiale che dir si voglia, indagando sulle più intime ragioni della condivisi-
bilità delle regole consuetudinarie all’interno di una societas, evidenziarono l’ele-
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Gli Statuti di Sommariva del Bosco 
nel quadro delle fonti del diritto

ENRICO GENTA TERNAVASIO

Università degli Studi di Torino

1 M. BLOCH, La società feudale (trad. it.), Torino 1949, p. 133.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


